
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 69 del 16-6-2016 27711

ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE
Avviso pubblico per esame-colloquio per l’assegnazione di n.1 Borsa di Studio ad un/una laureato/a in 
Medicina Veterinaria presso la sede di Roma del Ministero della Salute per attività di coordinamento Piano 
Operativo di Contrasto al Bioterrorismo.

ART. 1
OGGETTO, DURATA E SEDE DI LAVORO

In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 161 del 27/05/2016, è indetto un avviso pub-
blico, per esame—colloquio, per l’assegnazione di n. 1 Borsa di studio per laureato/a in Medicina Veterinaria 
per la collaborazione con il Ministero della Salute nell’ambito dell’attivazione ed attuazione di un piano di 
contrasto al bioterrorismo - Responsabile scientifico del progetto dott. Antonio Fasanella.

La borsa di studio ha la durata di un periodo di tempo di 12 mesi; sono fatte salve eventuali diverse deter-
minazioni, a scadenza della stessa, ad esito di possibili rimodulazioni delle attività nel settore di riferimento.

La sede di lavoro è presso il Ministero della Salute — Sede di Roma.

ART.2
REQUISITI DI AMMISSIONE

Possono partecipare al presente avviso pubblico coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti:
- requisiti generali:

• Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi 
dell’Unione europea.

• Idoneità fisica all’impiego nelle mansioni specifiche: questo Ente si riserva di accertare d’ufficio l’idoneità.
• Godimento dei diritti civili e politici.
• Non avere riportato condanne penali e non avere procedimenti penali in corso.
• Non avere procedimenti disciplinari in corso e/o sanzioni disciplinari nel biennio precedente.

- requisiti specifici:
 Laurea in Medicina Veterinaria o in disciplina equipollente e/o affine ai sensi dei DD.MM. 30 e 31 gennaio 

1998 e s.m. e i.o titoli equipollenti o parificati ex.lege;
I requisiti di ammissione, sia generali che specifici, devono essere posseduti, a pena di esclusione, alla data 

di presentazione della domanda di cui al successivo art. 3.
Sono ammessi titoli di studio equipollenti o parificati ex-lege a quelli precedentemente elencati e quelli 

conseguiti all’estero, purché il candidato riporti, nella dichiarazione di possesso del titolo, l’indicazione della 
norma che stabilisce l’equipollenza o la parificazione, pena l’esclusione.

Titoli di studio diversi da quelli specificati non saranno ritenuti idonei.
Non possono essere ammessi a partecipare all’avviso coloro che siano stati esclusi dall’elettorato politico 

attivo e coloro che siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni.

ART. 3
MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE

La domanda di partecipazione deve essere presentata dal candidato, unicamente in modalità telematica, 
non oltre le ore 24:00 del trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione dell’avviso sul Bollettino 
Ufficiale Regione Puglia; a tal fine l’Ente mette a disposizione un format elettronico per la compilazione e 
l’inoltro sul sito web nella categoria “Concorsi e avvisi”.

Il termine per la presentazione della domanda è perentorio.
La data di presentazione della domanda di partecipazione all’avviso è certificata dalla ricevuta di 

avvenuta iscrizione, rilasciata dal sistema al termine della procedura di registrazione o di integrazione 
entro il suddetto termine di scadenza.
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L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da 
inesatta indicazione del recapito oppure da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento di indirizzo 
indicato nella domanda, né per eventuali disguidi telematici, postali o, comunque, imputabili a fatto di terzi, 
a caso fortuito o forza maggiore.

Alla domanda di partecipazione deve essere allegata la seguente documentazione, in formato elet-
tronico (pdf):
• autocertificazione (redatta ai sensi della normativa vigente - vedi allegato A) del titolo di studio e degli altri 

requisiti di ammissione all’avviso;
• curriculum formativo professionale, redatto in carta libera, datato e firmato, contenente la seguente dicitu-

ra “_l_ sottoscritt_, consapevole delle sanzioni penali previste dall’articolo 76 del D.P.R. n. 445/2000, appli-
cabili in caso di falsità delle presenti dichiarazioni, dichiara la veridicità di tutte le informazioni del presente 
curriculum”; è ammessa la firma digitale nei limiti delle vigenti disposizioni di legge;

• elenco di tutti i documenti e pubblicazioni presentati (redatto in carta libera, datato e firmato); è ammessa 
la firma digitale nei limiti delle vigenti disposizioni di legge;

• copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità.
Il candidato, nelle proprie autocertificazioni, ha l’obbligo di indicare tutti i dati utili all’Ente per poter effet-

tuare gli opportuni controlli sulla veridicità di quanto dichiarato.
Le dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione costituiscono dichiarazioni sostitutive di cer-

tificazioni e dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà ai sensi del DPR n. 445 del 28/12/2000 e, pertanto, 
alla domanda deve essere allegata, a pena di esclusione, una fotocopia non autenticata di un documento d’ 
identità in corso di validità.

In caso di indicazioni non rispondenti a veridicità, ai sensi dell’art. 75 del DPR n. 445 del 28/12/2000, il 
dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato.

La decadenza, disposta con delibera motivata, può intervenire in qualsiasi momento anche successiva-
mente all’assegnazione della borsa di studio.

L’eventuale riserva di invio successivo di documenti o titoli è priva di effetti e i documenti o i titoli, inviati 
successivamente alla scadenza del termine, non saranno presi in considerazione. Inoltre, è escluso il rinvio a 
documenti già presentati dal candidato presso l’azienda in occasione di altre procedure amministrative.

L’Istituto declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da:
- inesatte indicazioni del recapito da parte del concorrente o da mancata o tardiva comunicazione del cam-

biamento dell’indirizzo indicato nella domanda;
- eventuali disguidi postali non imputabili in ogni caso a colpa dell’amministrazione stessa; - mancato funzio-

namento della posta certificata o eventuali disguidi tecnici e/o informatici (invio tramite PEC), non imputa-
bili in ogni caso a colpa dell’amministrazione, che si dovessero verificare da parte del server;

- da atti comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore che possano comportare il 
ritardo nella presentazione della domanda rispetto ai termini previsti nel presente bando.

I concorrenti disabili devono specificare, secondo quanto previsto dall’art. 20 della L. 104/1992 e dell’art. 
16 della L. 68/1999, se necessitano di particolari ausili necessari per l’espletamento delle prove in relazione 
alla propria disabilità, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi. A tal fine il candidato deve presentare, 
contestualmente alla richiesta di ausilio e/o tempi aggiuntivi, idonea certificazione rilasciata dalla struttura 
pubblica competente, relativa all’accertamento della condizione di disabile.

ART. 4
AMMISSIONE

L’Amministrazione provvede alla verifica della regolarità amministrativa della documentazione presenta-
ta dai candidati e del possesso dei requisiti di ammissione.

Agli esclusi è data comunicazione motivata a mezzo raccomandata A/R.
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ART. 5
COMMISSIONE ESAMINATRICE

I candidati ammessi all’esito delle attività di verifica di cui al precedente art. 4 saranno esaminati e valutati 
da una Commissione Esaminatrice nominata dal Direttore Generale dell’Ente.

ART. 6
DIARIO DEL COLLOQUIO

Verrà data comunicazione dei giorni, dell’ora e della sede di svolgimento dell’esame colloquio esclusiva-
mente mediante avviso sul sito web dell’Ente.

Detto avviso avrà valore di notifica a tutti gli effetti; i candidati ai quali non sia stata comunicata l’esclusio-
ne motivata dall’avviso, sono quindi tenuti a presentarsi, senza nessun preavviso, muniti di un valido docu-
mento di riconoscimento provvisto di fotografia, presso la sede dell’Ente nella data e nell’ora suddetta.

ART. 7
PROVA D’ESAME

La prova d’esame consiste in un esame-colloquio sulle conoscenze e sulle capacità tecnico - professionali 
dei candidati, valutata dalla Commissione in 30/30, e si intende superata riportando un punteggio minimo di 
21/30.

Gli argomenti oggetto dell’esame - colloquio sono i seguenti:
Agenti zoonosici altamente patogeni a potenziale uso bioterroristico; eziologia, patogenesi, forme clini-

che, lesioni anatomo-patologiche, diagnosi e profilassi delle malattie infettive degli animali e delle zoonosi ad 
eziologia batterica e virale; epidemiologia veterinaria; sistemi qualità e sicurezza dei laboratori e legislazione 
vigente; linee guida e regolamento per il trasporto dei materiali infettivi; tecniche di biologia molecolare 
per la diagnosi delle malattie infettive e delle zoonosi; proteomica; epidemiologica molecolare; immunolo-
gia veterinaria; vaccini; tecniche diagnostiche sierologiche; dispositivi di protezione individuale; tecniche di 
sterilizzazione e disinfezione; legislazione relativa agli Istituti Zooprofilattici Sperimentali, Centri di referenza 
Nazionale e sulle norme del Servizio Sanitario Nazionale e sui compiti connessi all’attività da svolgere.

ART. 8
GRADUATORIA

La graduatoria sarà compilate in base all’esito concorsuale dei lavori dalla Commissione. Successivamente 
sarà approvata dal Direttore Generale dell’Ente e pubblicate sul sito Internet dell’Istituto www.izsfg.it.

Il giudizio della Commissione è insindacabile nel merito da parte degli aspiranti.
A parità di punteggio fra i concorrenti, la preferenza è accordata al concorrente con l’età minore ai sensi 

dell’art. 3, comma 7, della legge n. 127/1997.
La graduatoria rimane valida per trentasei mesi dalla data di approvazione.
La graduatoria si considera esaurita a seguito di completo scorrimento.

ART. 9
ASSEGNAZIONE E TRATTAMENTO ECONOMICO

La borsa di studio sarà assegnata al vincitore nell’ordine della graduatoria di cui al precedente art. 8.
La borsa di studio non è compatibile con altre borse di studio e/o altre tipologia di attività lavorativa. Nel 

caso contrario il borsista dovrà rinunciarvi.
I candidati ai quali saranno conferite le borse di studio in esito al presente avviso dovranno iniziare la 

propria attività alla data stabilita dal Dirigente Responsabile scientifico del progetto. L’Amministrazione può 
revocare l’assegnazione della borsa stessa per eventuali esigenze organizzative sopravvenute.

In caso di rinuncia o di decadenza della borsa, durante il godimento, la rimanente parte della borsa potrà essere 
attribuita a un altro candidato secondo la graduatoria e limitatamente al periodo di validità della stessa borsa.
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Il borsista potrà rinunciare alla borsa di studio per usufruirne di un’altra presso questo Istituto, solo se avrà 
svolto almeno l’80% dell’intera borsa.

Al borsista è corrisposto un trattamento economico annuo pari a € 27.000,00, da corrispondere in rate 
mensili posticipate, previa certificazione delle attività rese.

Il candidato che non accetta l’assegnazione della borsa di studio entro cinque giorni dalla relativa notifica 
dell’Ente è dichiarato decaduto dalla graduatoria, salvo comprovati e giustificati motivi di impedimento; in tal 
caso l’Amministrazione, valutati i motivi, proroga il termine per il conferimento della borsa di studio, compa-
tibilmente con le esigenze di servizio.

ART. 10
SOSPENSIONE BORSA

La fruizione della borsa può essere sospesa temporaneamente solo nel caso che il titolare debba assentar-
si per gravidanza e puerperio o per malattia di durata superiore ad un mese. I motivi di sospensione devono 
essere comunque debitamente comprovati. Durante il periodo di sospensione l’erogazione del compenso 
viene interrotta.

E’ competenza del Dirigente Responsabile Scientifico del Progetto valutare la compatibilità delle ipotesi 
di sospensione di cui sopra con il regolare svolgimento della borsa di studio, ai fini del raggiungimento degli 
obiettivi cui la borsa stessa è destinata. In caso di incompatibilità, il Dirigente potrà richiedere lo scorrimento 
della graduatoria, interrompendo così la borsa di studio con il titolare.

Nel caso in cui l’attività del progetto debba svolgersi in ambienti pericolosi per la salute della borsista e 
del nascituro, in caso di gravidanza, o del neonato durante il periodo di allattamento, la borsa di studio sarà 
automaticamente interrotta.

ART 11
OBBLIGHI DEL BORSISTA

E’ fatto obbligo al borsista di garantire la partecipazione alle attività in linea con le indicazioni impartite dal 
Dirigente Responsabile della Ricerca.

Decadono dal godimento della borsa di studio coloro che non assolvono ai doveri e agli obblighi ad essa 
connessi e che diano luogo a rilievi per scarso profitto con motivata relazione del Dirigente Responsabile 
Scientifico del Progetto, che deve darne segnalazione per iscritto alla Direzione e alla S.S. Gestione Risorse 
Umane. La decadenza viene dichiarata con atto deliberativo motivato del Direttore.

ART 12
ACCETTAZIONE

Nel termine perentorio indicato nella richiesta dell’Ente, il vincitore della borsa di studio dovrà produrre 
idonea documentazione comprovante il possesso dei requisiti dichiarati in sede di partecipazione alla presen-
te procedura comparativa.

Il vincitore dovrà altresì comunicare con lettera, entro 30 giorni, il proprio IBAN per l’accredito del rateo.

ART. 13
MISSIONI E RIMBORSO SPESE

Qualora il borsista venga inviato, per finalità legate all’attività svolta nell’ambito della borsa di studio, al di 
fuori della sede di assegnazione, saranno rimborsate le spese di viaggio, di vitto e di alloggio nella misura e 
con le modalità previste per il personale del comparto sanità.

ART. 14
TRATTAMENTO DATI PERSONALI

Ai sensi del D. Lgs. 196/2003, i dati personali forniti dai candidati sono trattati per le finalità di gestione 
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della procedura concorsuale e per l’eventuale assegnazione della borsa di studio ovvero per la gestione del 
rapporto con l’Ente.

ART. 15
DISPOSIZIONI FINALI

Ai sensi della L. 241/1990 e s.m. e i., gli atti derivanti dal presente procedimento selettivo sono accessibili 
da parte di tutti i candidati in quanto titolari di un interesse giuridico qualificato. Il diritto di accesso può es-
sere esercitato da parte dei candidati solo ad avvenuto completamento di ciascuna delle due fasi su descritte 
(ammissione ed esame/colloquio). L’ottenimento della borsa di studio non comporta, in nessun caso, l’obbli-
go di assunzione da parte dell’Istituto, non configurando un rapporto di lavoro con l’Ente.

L’Amministrazione si riserva altresì la facoltà di revocare, modificare o sospendere in tutto o in parte, in 
qualsiasi momento, a suo insindacabile giudizio, la presente procedura concorsuale, o riaprire e/o prorogare 
i termini di presentazione delle domande senza che gli aspiranti possano sollevare eccezioni, diritti o pretese.

Ai sensi e per effetti delle vigenti norme è garantita la pari opportunità tra uomini e donne.
Per quanto non espressamente previsto nel presente bando si rinvia alle disposizioni vigenti in materia.
Il presente avviso è pubblicato integralmente sul Bollettino Ufficiale Regione Puglia.

* * *

Il testo integrale del bando nonché tutte le informazioni relative al presente procedimento sono reperibili 
sul sito Internet dell’Ente www.izsfg.it nella sezione “Concorsi e avvisi”.

La pubblicazione sul sito di tali informazioni ha effetto di notifica; pertanto è cura dei candidati accedere 
periodicamente sul sito stesso.

Responsabile del procedimento è la dott.ssa Daniela Varracchio - S.S. Gestione Risorse Umane.
Per ulteriori informazioni gli interessati possono rivolgersi alla S.S. Gestione Risorse Umane dell’Istituto 

Zooprofilattico Sperimentale della Puglia e della Basilicata sito in Via Manfredonia n. 20 - 71121 FOGGIA ai 
seguenti numeri 0881/786380 (dott. Antonio Maio) - fax 0881/ 786362.

IL DIRETTORE GENERALE F. F.
DR. ANTONIO FASANELLA
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